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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Innanzi tutto, il clima parti-
colarmentepiovoso, inspecial
modo durante il periodo della
fioritura.

Insecondoluogolamoriadi
api in primavera, dovuta alla
concia delle sementi con pro-
dotti chimici deleteri; lo svuo-
tamento degli alveari ha di-
mezzatoil numerodi api botti-
natrici durante la fioritura. I
trattamenti fitosanitari utiliz-
zatidaiviticoltoriperelimina-
re la peronospora, nei giorni
di pioggia sul finire dell’esta-
te,hannoprovocatoildisorien-
tamentodelleapi;lebottinatri-
ci non sono più rientrate nel-
l’arnia.

C’èstatainoltreunascarsis-
sima produzione di miele di
melata, l’ultima raccolta per
gli apicoltori, che si fa a metà
settembre.

«L’Università degli studi di
Udine ha effettuato una ricer-
ca–haraccontatoRenzoObit–
eparechegliimprenditoriviti-

vinicoliabbiamoimportatoun
insettochemangialeuovadel-
la metcalfa, dalle quali le api
suggono il miele di melata.
Può darsi anche che quest’an-
nolametcalfaabbiaavutopro-
blemi di ambientamento. Fat-
to sta che non si è vista».

Con il sopraggiungere del-
l’autunnosiregistrailsolitoca-
lo fisiologico delle famiglie di
apidel3-4%.Obithasottolinea-
to che nell’Isontino la moria
haassuntoproporzioniminori
rispetto al resto del Friuli Ve-
neziaGiulia: ilcalopiùvistoso
si è avuto in primavera; in me-
dia è stata registrata una ridu-
zione di famiglie del 15%. In
certe zone del Friuli, invece,

intere famiglie sono decedute
in autunno in seguito ai tratta-
menti fito-sanitari. A Gorizia
non si importa il miele; le eti-
chette dei produttori della Ca-
sa dell’ape presentano la dici-
tura “miele italiano”. Ci sono
peròlescortedeglianniscorsi
per rimpinguare la mancata
produzione.Certitipidimiele,
come quello di acacia, cristal-
lizzano dopo molto tempo.

Mancaancoraunanno,inve-
ce, alla concretizzazione della

DopCollio-Carso.Giàdatrean-
nièstatoattivatol’iterburocra-
ticoper ottenereladenomina-
zione di origine protetta dei
prodotti del miele isontino.

Duesonoletipologiedimie-
le:marascadelCarsoemelata
di sommaco. Partecipano al
progetto con un contributo fi-
nanziario anche la Camera di
commercio di Gorizia e l’ente
camerale triestino, oltre alla
cooperativa Casa dell’ape. È
stata salutata con favore, inve-
ce,lanormativachehablocca-
to la concia per certi tipi di se-
miinagricoltura;l’annoprossi-
mopotràesserescongiuratala
moria di api dovuta ai diser-
banti usati nella concia.

«Ora non ci resta che spera-
re nella prossima stagione di
fioritura – ha concluso Obit –.
Confidiamo che sia meno pio-
vosa,cosìcisarannomenotrat-
tamenti fito-sanitarineivigne-
ti».

Ilaria Purassanta

Cormòns. La Casa dell’ape raccoglie i 18 maggiori imprenditori della provincia

La crisi colpisce anche
la produzione del miele
Il calo è stato del 50%

Molte le iniziative dedicate in provincia alla promozione del miele e rivolte anche ai più giovani

CORMÒNS. In un sistema economico isontino in crisi cala
anche la produzione di miele, ridotta del 50% rispetto all’anno
scorso. La Casa dell’ape, cooperativa che raccoglie i 18 maggiori
apicoltoridellaprovinciadiGorizia(diCormòns,Capriva,Lucini-
co, Gorizia, Monfalcone e San Martino del Carso, fra gli altri) ha
registratoilconsistentecalodellaproduzione,cheperilmomento
però«noncomportaperditedifatturato»,comehaspiegatoilpresi-
denteRenzoObit.Ogniarniaproduce40chilidimiele;nel2008ne
sono stati prodotti appena 20. Le ragioni del calo? Svariate.

Il presidente Obit:
per ora nessuna
perdita di fatturato


